
  COMUNE DI ARGENTA

PROVINCIA DI FERRARA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Parere

Data 16.10.2018

OGGETTO: Parere sulla proposta di variazione al bilancio di previsione 
finanziario per il periodo 2018/2020

L’anno 2018, il giorno 16 del mese di ottobre,  l’organo di revisione economico finanziaria esprime  il
proprio parere in merito alla variazione di bilancio contenuta nella proposta di deliberazione di Consiglio
Comunale;

************************

Premesso che:

▪ in  data 06/02/2018 con Deliberazione nr.  8  il  Consiglio  Comunale ha approvato la nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2018-2020 sul quale questo Organo ha
espresso parere n. 3/2018;

▪ in data 06/02/2018 con Deliberazione nr. 9 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di
previsione 2018-2020 sul quale questo Organo ha espresso parere n. 4/2018 - verbale n. 5 del
29/01/2018);

▪ in data 28/05/2018 con Deliberazione nr. 25 il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto
dell’esercizio  2017,  che  si  è  chiuso  con  un  risultato  d’amministrazione  positivo  di  euro
10.299.615,78, così distinto nelle sue componenti:

o fondi accantonati euro 6.764.624,29 di cui per fcde euro 6.101.860,16

o fondi vincolati euro 1.453.294,03

o fondi da investimenti euro 127.751,16

o fondi disponibili euro 1.954.036,20

Preso atto che al bilancio di previsione 2018-2020, anno 2018, è stata sinora applicata una quota di
avanzo di euro 2.053.617,63 derivante da:

▪ per euro 288.744,26 da fondi vincolati da leggi, applicata in sede di predisposizione del bilancio 
di previsione;

▪ per euro 37.000,00 da fondi con vincoli attribuiti dall’ente, applicata in sede di predisposizione 
del bilancio di previsione;

▪ per euro 74.228,00 da fondi con vincoli attribuiti dall’ente, applicata con determinazione n. 
62/2018;

▪ per euro 9.924,00 da fondi vincolati da trasferimenti, applicata con determinazione n. 
110/2018;

▪ per euro 85.000,00 da fondi con vincoli attribuiti dall’ente, applicata con determinazione n. 
110/2018;

▪ per € 35.000,00 da fondi rinnovi contrattuali, per € 104.345,30 di fondi destinati agli 
investimenti  e per € 51.000,00 da avanzo libero con Deliberazione di Giunta Comunale nr. 
95/2018;

▪ per € 1.952,00 da avanzo destinato, applicato con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 
29/2018;
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▪ per € 322.100,00 da avanzo vincolato e per € 497.000,00 da avanzo libero, applicato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 42/2018, per € 9.935,07 disapplicati con medesima 
deliberazione;

▪ per € 2.275,98 da avanzo vincolato applicato con Determinazione nr. 373/2018;

▪ per € 554.983,16 da avanzo libero applicato con Deliberazione nr. 152/2018;

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di
revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio;

Esaminata  la  proposta  di  variazione  al  bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  periodo  2018/2020
trasmessa dall’Ufficio Ragioneria, con la quale viene applicato al  bilancio l’avanzo di amministrazione
accertato, ai sensi dell’articolo 187 del Tuel, dell’importo di €. 437.400,00, così distinto:

Fondi accantonati €. ………………
Fondi vincolati €. ………………
Fondi destinati €. ………………
Fondi liberi €. 437.400,00

e disposte le seguenti variazioni complessive:

ANNO 2018

ENTRATE

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020
Applicazione Avanzo 437.400,00
Variazioni in aumento 252.663,95 19.965,00 19.965,00
Variazioni in diminuzione 273.846,49
TOTALE 416.217,46 19.965,00 19.965,00

SPESE

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020
Variazioni in aumento 1.202.612,87 109.406,66 67.922,74
Variazioni in diminuzione 786.395,41 89.441,66 47.957,74
TOTALE 416.217,46 19.965,00 19.965,00
TORNA IL PAREGGIO SI SI SI

Specificate nelle tabelle seguenti:
Anno 2018
Parte Entrata

  



Parte Spesa

Anno 2019
Parte Entrata

Parte Spesa

  



Anno 2020
Parte Entrata

Parte Spesa

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario, in termini di regolarità sia tecnica che contabile,
rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/00;

Considerato che:
a) le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni;
b) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi;

OSSERVATO

che  il principio contabile di cui all’allegato n. 4/3 al D.Lgs. n.118/2011, par. 4.18, che recita: “Rimane in
capo ai revisori dell’ente, ai quali è richiesta l’espressione di un esplicito parere, la verifica, da effettuarsi
per ogni singolo caso, di una convenienza dell’ente ad apportare migliorie su beni di terzi,  in uso, a
qualsiasi titolo detenuti, tenendo in debito conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla
legge”;   il  collegio  pertanto  raccomanda  l’Ente  di  sottoporre  al  proprio  parere  preventivo  prima  di
effettuare le determine per apportare migliorie su beni di terzi.

Accertato il rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento finanziario
e contabile degli enti locali nonché il rispetto del pareggio di bilancio;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

  



Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ESPRIME

parere  FAVOREVOLE  sulla proposta di deliberazione inerente la variazione di bilancio in oggetto.
           

Letto, approvato e sottoscritto. 

L’organo di revisione economico-finanziaria
(F.to in digitale)

 Parrinello Paolo

 Mari Marco

 Bianchi Roberto 
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